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Afragola, tenta il suicidio 
Tredicenne si spara alla testa 
con la pistola del padre 
«Non voleva più studiare» 

in Italia Domenica 
17 gennaio 1993 

• • NAPOLI. La scuola per 
lei era diventata un incubo. 
Laura C , tredici anni, venerdì 
sera ha tentato il suicidio 
sparandosi alla testa un col
po di pistola. Ora è in gravis
sime condizioni nella sala di 
nanimazione dell'ospedale 
•Cardarelli» di Napoli. La ra
gazza, secondo una prima ri
costruzione fatta dai poliziot
ti, poco prima dell'ora di ce
na si sarebbe racata nel ba
gno della sua abitazione, nel 
centro antico di Afragola, un 
grosso comune dell'entroter
ra napoletano. Avrebbe pre
so l'arma, detenuta legal
mente dal padre Vincenzo, 
un imprenditore edile del po
sto, approfittando del fatto 
che i genitori si trovavano al 
piano superiore della villetta 
a tre livelli. - • •••-•••• •<->;• •«•; • 

Laura si è seduta davanti 
allo specchio e, senza esita
zione, ha fatto partire il col
po. Su una scarpiera, un gior
nale locale, con la notizia del 
suicidio di un giovane avve
nuto nei giorni scorsi. I pa
renti della ragazzina, udito lo 
sparo, si sono precipitati nel
la stanza e, dopo aver forzato 
la porta, finalmente hanno 
potuto soccorrere la studen
tessa. «Non so darmi una 
spiegazione - ha detto il pa
dre - l'unico problema di 
Laura e la scuola: per lei è di
ventata un • peso». Sembra 
che la ragazza, che a giugno 
dovrebbe sostenere l'esame 
per la licenza media, abbia 

notevoli difficoltà con cont
ini di classe ed insegnanti, 
"li investigatori sono con-

• • vinti che si è trattato di un 
•,' tentato suicidio. La ragazza, 
. infatti, presenta il dito indice 
: ed il medio della mano de-
.'". stra anneriti ' dallo sparo, 
•; mentre la bruciatura in pros-
..: simita del foro di entrata del 
" proiettile indica che il colpo 
: è stato esploso da distanza 
; ravvicinata. Gli agenti hanno 

. 'anche sottoposto la mano 
; • destra della ragazza alla pro-
' va dello «stube», una tecnica 
'.', per accertare se ci sono trac-
' ce di polvere da sparo. Solo 

nei prossimi giorni, si cono-
£7 sceranno i risultati. • ' 
; Agli inquirenti, il padre di 
• Laura ha riferito che la pisto

la, una calibro 6,35, la pos-
' ; siede da alcuni anni, ed era 
-; custodita in un mobile della 
• camera da letto. L'uomo, che 

• ha anche un revolver calibro 
:, 38, ha precisato che la figlia 
' ' n o n era a conoscenza del 
• posto dove le armi erano ri-
, poste, peraltro senza i proiet

tili. Sul tragico episodio è sta-
ta aperta un'inchiesta della 
magistratura. . ' . « 

Le condizioni di salute di 
: ' Laura C , sono disperate: «So-
•' lo un miracolo potrà satvar-
•• la», hanno detto i medici del 
;.'; «Cardarelli». Il colpo, infatti, 
'• - ha attraversato il cervello del-
'•; la povera ragazza provocan

do anche la fuoriuscita, di 
materiale cerebrale. OM.R. 

In provincia di Ragusa 
uno studente di 14 anni 
espulso per 82 giorni 
in base a un decreto «regio» 

Scherzando in dialetto 
chiamò «sciocca» la supplente 
Lui: «Non volevo offendere» 
Il preside: «Andava punito»" 

«Prof, lei è una lolla... » 
Sospeso tre mesi da scuola 
A Vittoria, in provincia di Ragusa un ragazzo di 14 
anni, studente di seconda media, è stato sospeso ; 
dalle lezioni per ben 82 giorni a causa di una bat- ; 
tuta di spirito nei confronti di un'insegnate. Presi
de e docenti si mobilitano per bloccare la sua lin
gua troppo tagliente e lo sbattono fuori applican
do un regio decreto del governo fascista approva
to nel lontano 1925. 

WALTKR RIZZO 

mt VITTORIA (Ragusa) 
L'hanno cacciato da scuola 
per ottantadue giorni, invocan
do le rigidissime norme del re- ! 
gio decreto numero 653 emes
so dal governo fascista il 4 
maggio 1925. Una punizione 
durissima per Vincenzo Boni
fazio, 14 anni, studente ripe- ' 
lente della seconda media nel- ' 
la scuola 'Colorino di Vittoria, 
un grosso centro agricolo a po
chi chilometri da Ragusa. 

La sua storia comincia 1*11 
novembre, con una battuta 
lanciata ad una insegnante 

supplente La professoressa £ 
originaria di Comiso, un paese 
vicino, e il ragazzo, forse spin
to da una sorta di campanili-

- smo, le dice : «Ma allora è lol-
; la?', un'espressione dialettale ; 
• che potrebbe esser tradotta • 
< con il termine «sciocca». Punta -, 
' sul vivo la professoresa, che 
: nell'occasione non ha certo 

'••" mostrato un grande senso del- ; 
' l'umorismo, non ci pensa su ' 
'• due volte. Vincenzo finisce ' 

fuori dalla scuola e la sua vi- ; 
cenda approda, otto giorni do
po, al consiglio di classe 

-•' Ventiquattrore dopo, a casa 
Bonifazio arriva un burocratico 
comunicato firmato dal presi
de dell'istituto, Giambattista 
Piccione L'alunno Bonifa
zio Vincenzo della classe 2.a I 
è stato sospeso dalle lezioni fi
no al 31 gennaio 1993». Il com
portamento del ragazzo è defi
nito «turbolento, irriguardoso e 
minaccioso soprattutto - nei 
confronti dei compagni e an
che nei confronti dei professo
ri» A Vincenzo, secondo il pre
side, è andata fin troppo bene. 
La sospensione di «soli 82 gior
ni» è stata decisa «dopo lungo 
dibattito» dalla giunta esecuti
va «per non compromettere 
definitivamente la carriera sco
lastica dell'alunno». . Insoma 
Vincenzo, secondo i docenti 
della Vittoria Colonna è un po
tenziale delinquente e va puni
to in modo esemplare, per 
convincerlo a tornare sulla ret
ta via. «Il termine Lolla è un'e
spressione con la quale scher
zosamente chiamiamo i comi-

sani - spiega il ragazzo - non 
•, volevo offendere nessuno, ma 
-:' solo fare una battuta di spirito». 
• Duro il commento di Teresa 
' Mirabella, la mamma di Vin-
' cenzo. «Mio figlio non è assolu-
., tamente aggressivo o violento 
' - dice la donna - certo è un 
'•' po' vivace, forse troppo. Spes-
: so fa anche perdere la pazien-
• ' za per le sue battute al vetriolo, 
'• per la sua prontezza nel ri-
• spondere colpo su colpo, ma

gari con battute fuori luogo, 
vi ma non è mai stato un ragazzo 
-jcattivo. • Vincenzo -lo scorso 
_-., hanno è stato respinto proprio 
" per la sua condotta, adesso 
'' con questo provvedimento lo 
' si è voluto definitivamente 

.';•' sbattere fuori dalla scuola. Una 
^ punizione del genere la si da 
;••• solo in casi gravissimi e non mi 
• pare che mio figlio abbia fatto 

. nulla per meritarsi tutto que
sto». •. -.. •'••'•-•,<^*i,-•,;.,,.,..,„,. '-

"; il caso adeso è finito davanti 
" agli organismi del Provvedito

re.» agli studi di Ragusa in se

guito al ricorso contro la so
spensione presentato dal pa
dre del ragazzo. Ricorso e pro-

. : testa non smuovono di un pas
so il preside della scuola. 

• «Quando i genitori impartisco-
; no ai figli un'educazione sba-
' gliata, finisce che la ragione è 
<- dei figli e il torto è dei professo-
• ' ri... La battuta nei confronti 
- • dell'insegnante è stata la clas

sica goccia che ha fatto tra-
~ boccale il vaso - afferma 
•; Giambattista Piccione - dopo 
J*;la giusta reazione dell'inse-
•' gnante ha replicato con una 
;'. grave offesa...Le ha detto che 
„ era una stronzo. Se il ragazzo 
-, non fosse normale ne prende-
-, remmo atto, ma visto che lo è, 
- deve essere richiamato ad un 
. comportamento dignitoso e 

V- corretto al pari di tutti». Se il ra-. 
gazzo avrà utilizzato bene que-

:sto periodo e i suoi genitori 
- hanno cercato di educarlo in 
- maniera adeguata, il primo 
.- febbraio potrà tornare in clas

se con una maturità e una con
sapevolezza diversa» 

L'incidente ieri mattina poco dopo Artigliano. Coinvolti 14 camion e l i automobili 

Massacro nella nebbia sulTAutosole 
Maxi-tamponamento, 7 morti e 10 feri 
Sette morti, almeno dieci feriti, alcuni dei quali mol
to gravivLa. combinazione di nebbia, imprudenza e 
velocità eccessiva ha provocato un nuovo massacro 
sull'Autosqle, questa volta al confine tra Umbria e 
Lazio.' Per recuperare i corpi e. soccorrere alcuni dei 
feriti i vigili del fuoco hanno dovuto lavorare a lungo 
tra i rottami di 14 camion e di 11 auto. Altri quattro 
giovani morti in un incidente in Puglia. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Un lungo rettili
neo, la strada umida, viscida, 
un muro di nebbia, una frena
ta improvvisa. In un attimo, al- ' 
le 8 SO di ieri mattina, è stato il : 
disastro: 14 camion e l i auto- j 
mobili accartocciate - l'una ' 
contro l'altra, l'una dentro l'ai- ; 
tra sulla corsia Sud dell'Auto- ' 
strada del Sole al chilometro ,-
479, appena dopo il casello di E 
Artigliano, vicino al confine tra -
Umbria e Lazio. Tremendo il 
bilancio: sette morti, una deci- -' 
na di feriti -alcuni molto gravi; • 
a un camionista trentasettenne ' 
di Fresinone i medici hanno ' 
dovuto amputare una gamba - '. 
ricoverati in diversi' ospedali-
dell'Umbria e del Lazio, altri 
che si sono fatti solo medicare. >-' 
L'Autosole è rimasta compie- -
tamente bloccata per un'ora, '•' 
poi il traffico è lentamente ri- • 
preso a scorrere, sia pure su ; 
una sola corsia. •"" 

Per soccorrere i feriti e recu-
perare i corpi delle vittime so- -
no dovuti intervenire - dopo II -
pnmo allarme lanciato 'dal ,'•: 
personale dell'autostrada - i 
vigili del fuoco di Viterbo. Or- ' 
vieto. Temi e Perugia, oltre a 

due elicotteri del nucleo di -
Ciampino. La scena - tragica
mente simile a quelle che pe-

; riodicamente, specialmente 
'. d'inverno, si ripetono soprat-
: tutto lungo le strade del Nord -
' era agghiacciante: dalla neb- ' 
> bia, fitta, che per gran parte '-.'•;• 
;: delia giornata ha continuato a ; 
'.-. ricopnre la zona emergevano i j : 
ì profili irriconoscibili delle car- / 
: casse di camion e di auto. Nel-,'; 
.; la violenza dell'urto, alcuni 
. mezzi si erano addirittura rigi- "' 

rati, e parevano testimoniare 
, impossibili scontri - frontali. \ 
" Nell'aria, - l'odore acre della ';'. 

benzina •• uscita • dai serbatoi .' 
spaccati, che ha fatto a lungo , 

•temere un'esplosione. Tra l e •:-. 

• lamiere, alcuni corpi sfigurati, >: 
' senza vita, e i lamenti dei feriti • 

rimasti incastrati. Tra le vitti- ; 
me, tre cinesi che viaggiavano 

; su una delle prime auto rima- " • 
ste coinvolte nell'incidente, • 
stritolata sotto un camion, e " 

' una coppia che viaggiava a 
• bordo di una Mercedes. Sull'a- ;' 
• sfallo il corpo di un'altra vitti- ', 

ma, forse - sono in corso ac- ; 
certamentMn proposito-ìnve- ..' 
stila mentre cercava di mettersi /' 

' in salvo dopo essere finita nel ' 

Due immagini deH'incWente suD'Autosote 

groviglio cori la sua vettura. La < 
settima vittima è un giovane 
fiorentino di 25 anni, Massimo 
Isemia, deceduto poco dopo il 
ricovero all'ospedale di Orte, ' 
dove si trova anche un ferito. 
Altri quattro infortunati sono 
stati portati a Orvieto, tre a Ter

ni, uno a Perugia, uno al Cto di 
Roma. Al momento dell'inci
dente, la visibilità non supera-

' va i cinquanta metri. Impossi
bile, al momento, ricostruire 

: con sicurezza la dinamica del 
maxitamponamento. Secondo 
alcuni testimoni, a dare il via al 

, disastro sarebbe stata la bru-
. sca frenata di un'auto che si 
' tre/ava sulla corsia di sorpas-
V so. Secondo altri, invece, la 
' vettura su cui viaggiavano i tre 
: cinesi rimasti uccisi si sarebbe 
• trovata • improvvisamente - di 

*' fronte un camion che proce

deva molto lentamente, tam
ponandolo con violenza e ve
nendo a'sua volta tamponata 
dal mezzi che la seguivano. In 
ogni caso, pare certo che tutti 

: stessero viaggiando a velocità 
elevata. Troppo elevata, sicu
ramente, per quelle condizioni 

. di pessima visibilità - segnala-
'. ta tra l'altro dai pannelli lumi-
'i nosi lungo l'autostrada - e di 
. fondo stradale reso pericolo
samente scivoloso dalla densa 
umidita..... ••- •-•' --
• Quella stessa umidità che, 

poche ore prima, è stata con 
• ogni probabilità la sia pur indi-

' retta responsabile della morte 
, di quattro giovani e del feri-

' • mento di un quinto sulla Stata
le 16, in Puglia, traSquinzanoe ' 

' S. Pietro Vemotico. 1 cinque - . 
•: quattro giovani, uno dei quali -' 
.-. carabiniere, e una ragazza di 
;• appena 17 anni - si trovavano ' 
i a bordo di due auto che, se- ; 
: ; condo i primi accertamenti dei \ 
[. carabinieri di Squinzano, era- -
; : no molto probabilmente impe- ; 
-:' gnate in una demenziale «ga-
'-'ra» di velocità: al momento •' 

dell'urto, a quanto pare, viag
giavano affiancate nella stessa 

' direzione 

L'ufficiale fermato in extremis dall'amministratore 

Bologna, «sfrattato» 
Passessore alla casa 
Wm BOLOGNA ; Brutta avven
tura per l'assessore alla casa di 
BolognaClaudio Sassi. Cele
brava ieri un matrimonio, 
quando l'ha raggiunto l'allar
mata telefonata della moglie: 
«Vieni subito a casa, l'ufficiale 
giudiziario vuole mettere i sigil
li all'appartamento». La fami
glia proprietaria dell'alloggio, 
in contenzioso da oltre un an
no non aveva ricevuto la ri
chiesta di proroga presentata 

- in Prefettura. Ma vediamo i fai-
- - u ->•-.-.. ..-..-.-.-*..-,„ ; •-.:.. .• 

Il nome dei due coniugi non 
lo conosciamo; ma che imba
razzo quando si sono visti fug-

' gire il celebrante in quel mo-
« do SI. perchè l'assessore alla 

casa Claudio Sassi aveva appe-
" na abbandonato la sala Rossa 

del Comune per andarsene a 
casa. - richiamato •- d'urgenza 

, dalla moglie Sandra che alla 
* bell'e meglio gestiva come po

teva un ufficiale giudiziario e 
un fabbro, intenzionati a sigil

lare la casa dell'assessore. 
È successo ieri mattina. Sas- -

si da un anno e mezzo è in 
contenzioso con i' proprietari 
dell'appartamento in cui vive. 
Non è un caso' sociale il suo. 
Non c'è dramma. Tempo fa la : 

signora (a cui è intestato il 
contratto) era andata in Prefet-
tura per chiedere una proroga. ' 
•Fino a marzo, aveva detto, poi ;,' 
ci trasferiremo». Per correttez
za era stata avvisata anche la 
famiglia di Ferrara che in quel
la casa ha da metterci un figlio ' 
grande e che per questo aveva •" 
spedito un regolare sfratto. Ma : 
qualcuno (forse un cassetto, 
un impiegato distratto, • un . 
computer o chissà cosa) non 
ha capito. Di qui il fattaccio. • 

Arrivato nella sua casa in zo- ' 
na Stadio. Sassi ieri s'è poi 
messo a discutere. I pochi te
stimoni parlano di un dialogo ;' 
molto civile: nessuna alzata di 
voce, nessuna irritazione, nes- ' 

suna escandescenza Solo il 
pacato fare politico dell'asses
sore che tentava di convincere 

. l'Ufficiale giudiziario : a non 
eseguire la sentenza, a non da-

' re la mòla (si dice cosi in bolo-
i: gnese) al fabbro che fremeva, 

forse, per usare I suoi ferri. •-.-•'.. 
Alla fine, dopo una telefona

ta della consorte Sandra in 
Prefettura, s'è tutto chiarito. 1 
coniugi Sassi staranno in quel
l'appartamento fino al prossi
mo mese di marzo. Poi, loro 
sporte se ne andranno in 
un'altra casa, già pronta. 

La morale? In un caso del 
genere se ne possono fare tan
te. Noi preferiamo quella con
tro la burocrazia che ha mo
strato, ancora una volta, che la 
sua brutalità la esercita in mo
do assolutaménte democrati
co. Non è una consolazione 
però, dimostra che contro di 
essa non c'è proprio niente da 
fare. 

E la signora impara a difendersi 
• • FIRENZE. La notte fa paura 
alle donne. «Quando sento dei 
passi che mi seguono, mi ter
rorizzo» «Mi sono trovata a vo
ler andare al cinema da sola e 
a rinunciare'per paura dell'au
tobus vuoto la notte tardi, della 
macchina lasciata lontana, in 
un parcheggio deserto». Parla
no cosi le trenta donne che 
hanno fatto il primo passo per 
combattere questa angoscia: si 
sono iscritte al corso di autodi
fesa organizzato da un'asso
ciazione fiorentina, la Tela di 
Penelope, il primo in Italia mo
dellato sull'esempio della Ger
mania e dell'America, dove 
questi corsi sono molto popo
lari. Il successo è stato imme
diato: il numero delle persone 
interessate ha superato di gran 
lunga la capienza del primo 
corso, tanto che si è provvedu
to a fissarne subito un secon
do, e da tutta Italia si sono mo
bilitati mezzi d'informazione e 
associazioni di donne. 

Eppure Firenze non è il 
Bronx. Nel '92 le violenze ses
suali denunciate sono state 
«solo» quattordici, un numero 
in diminuzione rispetto al pas
sato. La città ha fama di essere 
un luogo relativamente tran-

" È appena iniziato a Firenze il primo corxo di autodi
fesa per donne in Italia, sull'esempio della Germa
nia e degli Stati Uniti. L'esperimento ha suscitato un 

> grande interesse. Anche in una citta piccola e relati-
: vamente tranquilla come Firenze, le donne si sento-
; no costantemente sotto pressione. Ecco cosa rac-

;: contano queste future Thelma e Louise che si sono 
decise a dire basta alla paura. •• , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

quillo. ancora abbastanza a 
misura d'uomo (e di donna). 
Eppure la sensazione, parlan-
do con le partecipanti al corso, '. 

: non è questa. «Chiamatela pa-
; ranoia - dice una delle Thel- ". 
: ma e Louise" di Firenze - , ma ' 
; io non mi sento mai sicura. '• 

Viaggio molto, ma devo con- -
lessare che è proprio a casa ; 
mia che ho più paura». Il corso ' 

. di autodifesa è tenuto da due 
istnittori di karaté e prevede, 
oltre a esercizi fisici, anche 
molti consigli su come affron-
tare la crisi senza farsi prende
re dal panico e scegliendo la 
strategia migliore. L'età delle ' 
iscritte varia da 13 a 52 anni, e 
l'estrazione sociale è differen-

: ziata: studentesse, professioni-
. ste. impiegate, casalinghe. «Mi 
, ha iscritta mia madre - raccon-
. la la più giovane del gruppo, 

una ragazzina dall'aria sveglia 
- , ho già seguito un corso di 
karaté. Pero la sera uscire mi fa 
paura, certe volte, piuttosto sto 
a casa. No, non mi hanno mai 
aggredita, però dei drogati del 
mio quartiere mi hanno scgui-

• t a » . .. - . - . . . - ---ny .-.-.• ->. 

È stata aggredita," invece, 
una bella ragazza con i capelli 
scuri e il fisico sottile. «Non è 
stato facile uscirne - dice - . 
Ora voglio imparare a reagire 
nel modo giusto. Penso che 
una preparazione, soprattutto 
psicologica, sia molto d'aiuto. 

17-1-1987 17-1-1993 
Sono ormai 6 anni che la professo
ressa - . i . 

LUCIA DI MARINO 

ci ha lasciati ma resta intano il dolo
re struggente per la perdila della sua 
dolce, tenera presenza che diffon- ; 
deva serenità, bontà, luce ideale. Il 
-fratello Gaetano e i suoi cari fa ricor
dano a quanti la conobbero e sotto
scrìvono per il suo giornale. ,, 
Salerno, 17 gennaio 1993 ' 

Nell'anniversario della scomparsa 
delcompagno .UJ . - . 

ARMANOOTACCHELLA 

la moglie Lilia lo ricorda a cono
scenti e compagni. In sua memoria 
sottoscrive lire 30.000 per tVnUù. . 
Genova, 17gennaio 1993 

Nel 10° anniversario della scompar-
sadi .... .-.•..*,. : ...._ 

fJmjNEITAC.PALLANTI 

U figlio Novello. la nuora Sara, le ni
poti Barbara e Marilena, con immu
talo affetto la ricordano a coloro che 
conoscendola ne apprezzarono la 
bontà, l'altruismo e le elevale doti 
morali. .-:.,./> . • , ^.. 
Firenze,'17 gennaio 1993 

Si e spento all'età di 94 anni , : 

GIUSEPPE CALUCARO 
A l̂olorati lo annunciano I figli Ger
mano e Teresa con le foro famiglie. 
Un particolare ringraziamento ai 
medici del'ospedale S. Luigi, Greco, 
Gulorta, Brunella, ed a tutti gli ope
ratori sanitari che in questi anni 
hanno prestato le loro amorevoli cu
re al caro congiunto. Funerali mar
tedì 19 cm. alle ore 9,15 nella Cap
pella dell'Ospedale S. Luigi, e tumu
lazione della salma in forma privata 
nel clmlterodi Montato Dora. In sua 
memoria la famiglia sottoscrive per 
l'Unitù. ,i':;l.,-:_ .-.,. ._•....;.•-
Torino, 17gennak> 1993 .."" . 

Gianni e Marisa. Daniele e Adriana 
sono vicini a Germano ed alla sua 
famiglia per la perdila del padre 

GIUSEPPE CALUCARO / . 
In sua memoria sottoscrivono per 
lUmtù. -...•-. 
Torino, 17 gennaio 1993. 

focone 18* annrversano della morte 
delcomî agno 

sen. GIUSEPPE CAROLI 
Con immutato amore Anna e Liliana 
lo ricordano e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 

. Cremona. 17 gennaio 1993 • 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
delcompagno ,-. . 

. FERRUCCIO BEGA 
la moglie Eleonora, i figli Marta, 
Olinto ed i nipoti lo ricordano coti 
immutato affetto a compagni ed 
amici. In suo ricordo sottoscrivono 
per l'Uniti. 
Sesto San Giovanni, 17 gennaio 
1993 

A un anno dalla scomparsa di 

MARIA CLERICI 
fai 

La Direzione ed il Comitato Regio
nale piemontese del Pds partecipa
no al dolore di Germano per la 
scomparsa di papa -. •-- - . 

OUSEPPE CALUCARO " 

Torino, 17 gennaio 1993 •„• • 

Nel l'anniversario della perdila del
la loro cara congiunta ,.. 

GIACOMINADOVADOLA 
(Kore de Fatare» 

•i familiari tutti sottoscrivono per l'U
nita. -:• — •• -•-_ . 
Allonsine. 17gennalol993 ' "" 

1 compagni della sezione Pds «E. Cu
rie!» di Milano sono vicini a Simona 
Sicoli e famiglia per la scomparsa 
del 

PADRE 

Milano, 17 gennaio 1993 . 

la ricordano sempre con immenso 
affetto i fìgti Pinuccia, Emilio unita- ' 
mente ad Attilio, Maddalena, la '' 
nuora Maria ed i nipoti. In suo ricor- -
do sottoscrivono per la cooperativa 
socide l'Unita. 
Milano, 17 gennaio 1993 ' 

A 43 anni, stroncato da un infarto, è r 

morto il compagno 

GIOVANNI OLIVO 
: < HMINETTO-) 

Una vita, anche se breve, dedicata al . 
partito in cui milito, il Pel. Condivi- " 
dendo la scelta di cambiamento e di ~'. 

. rinnovamento della politica aderì al 
^ Pds, continuando con entusiasmo e '.' 
* senza lesinare le forze l'attività poli- ',-

bea nella sua sezione di Mossa .-. 
' (Go). collaborando attivamente al- t. 

l'organizzazione delle feste dell'fnr- ' 
! ta, diffondendo per più di vent'anni ~" 

la nostra stampa. Lascia un vuoto *'" 
' incolmabile non solo nelle file del ' 
" suo partito ma anche tra I suoi con- - ' 
: cittadini. . .,.,.-. , ..•• , .-•-;- -;.'• 

Gorizia. 17 gennaio 1993 ?,"•"'. :; 

La compagna Ginevra Pontalti di 
Povo di Trento sottoscrive 300.000 
lire per l'Unita nel centenario della .. 
nascita del compagno .... 

GIUSEPPE DI VITTORIO .; 

Povo (Tn), l7geniiaio 1993 

Sono trascorsi due anni da quel tra-
gico giorno che . . 

EDOSEREGNI 
non è più con noi. La mamma con 
Samantha, Giorgio e Renata. Anaci-
mina e famiglia, zia Giulia lo ricor-
danosempreconaffetto.-: 
Milano. 17 dicembre 1993 ' 

A tre anni dalla scomparsa del com- ' 
'pàgnb' ' '• . '-'• • i>. 

MASSTM1UANOBORTOL0TTI 
- . • • • • (Mrmrin) 

la moglie Licia lo ricorda con l'smo-
; re di sempre ed immenso rimpianto. 

'! Sottoscrive in sua memoria per l'U
nita. 
Trieste, 17 gennaio 1993 •''• 

Alla nostra cara Simona un abbrac
cio, pensando al suo papa 

RENATO 
Emma e Paolo 
Milano, 17 gennaio 1993 . 

A me è capita'o di perdere il 
;; controllo. Invece bisogna cer-
• care di ragionare, di manlene-
,' re la .calma e di trovare una via 
- d'uscita»..- Alle allieve viene •'" 

consegnata una cartella rossa; ;' 
sulla copertina, un grosso gat- r 
lo dallo sguardo maligno sta •- -
per attaccare un grillo indifeso. :; 
L'immagine riassume bene il • 
rapporto di forza tra aggtesso- ' 
re e aggredita. Però una reazio- -
ne inaspettata può spiazzare •. 
anche il Battone dagli artigli af- ' 
filati. «L'importante è la prima 7 
reazione, avere i riflessi pronti • 

-. - afferma una ragazza che fa ' 
l'accompagnatrice turistica - : . 

:' gli uomini non si aspettano : 
' che la donna rispónda con un . 
'i cazzotto». .-.-• . - :t:̂ -;;i •••'• 
% - t gli uomini che pensano di 
'- questo corso di autodifesa per : 
," donne? Reazioni diverse: «Mio 
;}' marito mi ha detto: "Era prò- ;; 

: prio da te trovare una cosa cosi t 
1

 ; stramba"», racconta un'iscritta. •>; 
'- Ma nel caso di un'altra, è stato ? 

'•" proprio il consorte a prendere '; ' 
"•'. informazioni e a iscrivere la ' 
'•' moglie, «lo esco molto, anche \ 
r di sera e spesso da sola-spie- ?•• 
j ga la signora - , cosi stiamo più > 
'. tranquilli tutti e due» 

Groppo Pds • Infonwtmoni poriomentari 
Lo deputate e i deputali del Gruppo Pds sono tenuti ad «aera presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ALLA SEDUTA d martedì 19 gema*), con 
Inizio atra are 15.30, mercoledì 20 • giovedì 21 per Votaoonl su articoli pn> 
poHe dingo» tu «tallone «retta de* Sindaca .,,.,,_.. . 
\tcr*rtrtMGwwP&aano\enMriMtmixm^SO^&XEBO-. 
NEAL(3JtMr«leseciitadimMCOle(ll20eglovedl21. . . . . 
L'assemblea del senatori del Pds è uunvocaUi per martedì 19 gennaio ale 
orala» -v.,w,.,;. ;.-.-.-. , -v.-.;l-.s -. .. • .. 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 
CAMERA DB DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

A causa degli impegni derivanti dalle votazioni 
sugli articoli della legge per l'elezione 

diretta del sindaco 

IL CONVEGNO SU 

APPALTI: ' 
LA PROPOSTA DEL. PDS 

Già convocato per martedì 19 gennaio 
È RINVIATO A MARTEDÌ 2 FEBBRAIO 19S3 

e si svolgerà presso la sala del Cenacolo -
; di Palazzo Valdina - • '. 

Piazza in Campo Marzio 42 -
'.*.'•.'.•"'.'-. -.V ••;•''. R o m a ™%.' - - , : ' ' - ' . , ' ' • ; . • • . . 

Analirt e contributi per ripensar* la sinistra 

',.; compie un anno. 

Nel 1992 hanno scritto per noi (tra gli altri) • 
- Badaloni Bandoli Bertinotti Buffo P-***rmrc* ' 
Chiarante Chiaromonte Cigarini Conti Cotturri 

Ferrara Finelli Graziani Ingrao Losurdo Lunghini 
Maaina Muraro Natta Puolosd Petrucciani -• 

' Pizzinato Prestipino Rampollo Tortorella Tronti... 

Abbonamenti 1993: L. 60.000 (ordinario) . 
L. 80.000 (osterò) 
L. 120.000 (sostenitore) 

su ccp.n. 87818001 ' ' 
intestato a" "•'''• 
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00186 Roma : • , : ' . . • -
TeL: (06) 67.89.680 - 67.11.464/263/439 

n 


